
Protagonisti dell'unica vera concezione dell'economia

Con la Vostra iniziativa ci sentiamo invitati a nozze. 

Rispondiamo alle Vostre domande in modo affermativo.
Sì, il sistema è fuori controllo. Sì, c'è spazio per un’economia giusta, solidale, basata sul rispetto del
bene comune. Sì, è possibile poter contare su una logica economica che preveda l’uomo come fine,
e non come puro mezzo.

E ci spingiamo oltre, affermando che non v'è altra possibile concezione di economia. Tutto il resto è
usura,  speculazione,  saccheggio  a  vantaggio  di  una  oligarchia  assolutamente  disinteressata  al
progresso  materiale  e  spirituale  dell'umanità,  in  tutte  le  sue  individuali  espressioni  viventi  e
creative.

Per  andare  al  sodo,  riassumiamo  per  la  comodità  dei  presenti,  le  quattro  leggi  cardinali  che
reputiamo necessarie,  con l'urgenza  data  dall'imminenza  di  un nuovo crac  finanziario e  dalle
provocazioni  belliche  di  chi  disperatamente  vuole  impedire  la  cooperazione  internazionale  nel
cosiddetto “spirito della Nuova Via della Seta”.

Sono le quattro leggi che l'economista e statista americano Lyndon H. LaRouche, Jr. propose nel
2014 come orientamento richiesto al futuro Presidente degli Stati Uniti d'America:

La  prima è  il  ripristino  della  separazione  bancaria con  la  legge  Glass-Steagall  adottata  da
Franklin Roosevelt nel 1933, il che significa cancellare la maggior parte dell’esposizione debitoria e
dei contratti derivati impagabili.

La seconda è che ogni Paese dovrà tornare a un sistema di banche nazionali, come quella creata
da Alexander Hamilton alla nascita degli Stati Uniti, mettendo fine alla politica attuale di creazione
del credito da parte di banche centrali indipendenti e a solo beneficio degli speculatori. 

La  terza è  la  creazione  di  un  sistema  creditizio  internazionale al  fine  di  “aumentare  la
produttività dell’economia reale e i livelli di vita della popolazione di tutte le nazioni, cosa che sarà
possibile promuovendo il progresso scientifico e tecnologico e un aumento reale della densità del
flusso energetico nel processo produttivo”.

La quarta è che l’economia ha bisogno di un  volano scientifico, possibile “con un programma
d’urto per la tecnologia dell’energia di fusione e la cooperazione internazionale nella esplorazione
spaziale”.

Chi ha previsto la crisi, sa come uscirne:

Movimento Internazionale per i Diritti Civili - Solidarietà

Assòciati, fai tua questa battaglia per la ripresa economica globale
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